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PRESENTAZIONE

di Fabiola Fortuna

Riflessioni e integrazioni sulla teoria e sulla pratica della 
Psicoanalisi e dello Psicodramma Freudiano

L’uomo è un animale sociale?
A giudicare dalla storia dell’umanità non sembra che le cose stiano pro-

prio cosi.
È pur vero che la condizione umana ha trovato nella dimensione di 

gruppo il requisito indispensabile per la sua evoluzione.
Fin dalla antichità tutti i momenti signi(cativi della vita di un uomo si 

svolgevano assolutamente in gruppo.
L’isolamento era una delle forme di punizione più temute.
In questo ambivalente rapporto tra singolo e gruppo si sono trovate 

ad operare anche le discipline che si rivolgono allo studio della psicologia 
dell’uomo.

Se, infatti, da una parte l’attenzione inizialmente é stata dedicata so-
prattutto al singolo individuo, molti studiosi hanno poi posto l’accento 
sulla complessa interazione tra singolo e gruppo.

Le terapie di gruppo, inizialmente con(nate a contesti ospedalieri, han-
no trovato col tempo sempre maggiori applicazioni.

Una prima fondamentale distinzione è fra terapie di gruppo e in grup-
po. Le prime considerano il gruppo nella loro globalità mentre per le se-
conde l’individuo rimane al centro dell’attenzione.

In questo testo viene dedicata una attenzione speci(ca a queste ulti-
me,  con un  particolare approfondimento sul dispositivo dello psicodram-
ma freudiano e sulla psicoanalisi che ne costituisce comunque la base. 

Cos’è lo psicodramma freudiano.
Domanda facile e di*cile al tempo stesso.
Perché è un dispositivo terapeutico ma non si occupa solo del sintomo.
Perché è una terapia di gruppo ma l’attenzione è focalizzata sul soggetto. 
Perché sono presenti due terapeuti ed ogni singolo partecipante ha co-

munque un ruolo importante essendo in qualche modo implicato nelle 
questioni degli altri.

Perché è spazio di ascolto e di parola ma ha un ruolo importante anche 
la drammatizzazione.
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Con questo libro, che si o+re  anche come un manuale e non solo, si vo-
gliono approfondire questi molteplici aspetti all’apparenza contraddittori 
che invece rappresentano il valore aggiunto di questo dispositivo.

Un dispositivo che nasce in Francia nella prima metà del secolo scorso 
grazie alle intuizioni cliniche e teoriche di Eugénie e Paul Lemoine, due 
psicoanalisti francesi allievi di Jacques Lacan. Essi presero le mosse appun-
to dall’impianto teorico di Lacan intuendone le potenzialità se applicate 
a un contesto terapeutico apparentemente in parte estraneo: il contesto di 
gruppo, e in particolare la speci(ca dimensione pensata da Jacob Levi Mo-
reno, colui a cui si deve la creazione dello psicodramma.

Lo psicodramma nasce ai primi del ’900 e prende le mosse dalle esperien-
ze in campo psicosociale di Moreno in Austria e poi negli Stati Uniti.

L’intuizione dei coniugi Lemoine ebbe un immediato favorevole riscon-
tro in Francia (siamo nel secondo dopoguerra, periodo in cui la dimensio-
ne gruppale inizia a suscitare molto interesse nel campo della psicoterapia e 
non solo).

Un successo che varcò ben presto i con(ni nazionali tanto da di+ondere 
lo psicodramma freudiano in Europa e in America.

In Italia, con una apertura mentale che ormai purtroppo é andata per-
duta, fu il ministero di Grazia e Giustizia che invitò i Lemoine a proporre 
una speci(ca formazione per gli operatori del settore. Questa iniziativa 
portò  numerosi analisti italiani a familiarizzare con questo dispositivo, 
tanto che in poco tempo nacquero numerosi centri clinici e didattici, sia 
in ambito privato che istituzionale, in cui veniva utilizzato  lo psicodram-
ma freudiano.

Il motivo di tale successo nasce dal fatto che tale dispositivo armonizza i 
vantaggi pratici della dimensione gruppale con quelli della dimensione in-
dividuale, senza dimenticare l’e*cace azione sul sintomo propria dell’ap-
proccio terapeutico con la profondità dell’azione propria dell’approccio 
analitico.

Al sempre più di+uso utilizzo del dispositivo nei vari contesti di inter-
vento non ha corrisposto un analogo processo di approfondimento teorico 
e clinico, a parte le opere di Elena Benedetta Croce, una delle allieve dei 
Lemoine, e di Serge Gaudé.

Una lacuna a cui questo testo intende sopperire.
Le lezioni di psicodramma freudiano vuole essere un testo per tutti coloro 

che a vario titolo vogliono approfondire le terapie di gruppo, ma sono di-
sorientati dall’o+erta, vasta, spesso confusa e di conseguenza caotica. 

In questo libro il soggetto (pur nella dimensione gruppale) è comunque 
in primo piano, proprio come nelle sedute in un processo psicoanalitico e 
in quelle dello psicodramma freudiano.
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 Presentazione

Chi può essere interessato a questo libro? Lo studente di psicologia che 
sente il bisogno di allargare le proprie conoscenze al di là del mero sapere 
accademico, il professionista che intende esplorare nuove opportunità te-
rapeutiche, le persone impegnate in professioni d’aiuto costrette a convive-
re con un notevole carico emotivo che la loro attività comporta, coloro che 
sono appassionati alle discipline psicologiche ma che spesso sono perplessi 
tra testi poco rigorosi o troppo specialistici...

Insomma, il target può essere molto vasto, con una tipologia di prepa-
razione speci(ca a vari livelli.

Nel libro, infatti, le numerose parti teoriche sono illustrate con chiarez-
za e con continui riferimenti alla clinica. 

Il lettore è condotto gradualmente negli aspetti più profondi della 
materia.

Nei primi capitoli si o+re una panoramica generale sulle principali me-
todologie di terapia di gruppo, collocate sia temporalmente che dal punto 
di vista teorico. Si pone infatti l’accento su come nel tempo vengano a*-
nate le metodiche e al contempo vengano considerati i disagi psichici nella 
loro complessità.

Un inquadramento storico e teorico necessario ad approfondire poi 
la conoscenza di quelle metodologie  particolarmente signi(cative sia 
per l’originalità dell’approccio che per la e*cacia terapeutica.

L’attenzione viene focalizzata sulle terapie in gruppo, quelle terapie in 
cui la dimensione gruppale si o+re come veicolo per l’analisi e il trattamen-
to delle situazioni soggettive.

Il focus sulla terapia in gruppo sarà corredato da una descrizione mi-
nuziosa di tutti gli elementi tipici della terapia, per ognuno dei quali sarà 
illustrata la base teorica e il signi(cato terapeutico.

Nell’ambito delle terapie di gruppo una parte speci(ca sarà dedicata 
allo psicodramma freudiano, nella quale la parte teorica sarà corredata da 
una ricca sezione di brani clinici.

Saranno in(ne descritte le possibili applicazioni  concrete della terapia, 
corredate da brani di sedute, a loro volta commentate a (ni didattici.
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INTRODUZIONE

di Marie-Noëlle Gaudé

È con una certa emozione che scrivo alcune righe d’introduzione al 
libro di Fabiola Fortuna, intitolato Lezioni di psicodramma freudiano che 
esplicita in modo chiaro e preciso gli aspetti principali di un dispositivo 
originale, lo psicodramma freudiano.

Emozione perché col passare delle pagine si ritrova la traccia del lavoro 
e del pensiero tanto creativo di Elena Croce di cui Fabiola Fortuna fu l’al-
lieva, poi l’amica fedele. Elena Croce stessa fu iniziata allo psicodramma 
da Paul e Gennie Lemoine che hanno introdotto questa pratica in Italia 
negli anni ’70. Ci troviamo dunque alla terza generazione d’una (liazione 
riconosciuta e assunta, cosa che non è così comune nella nostra epoca e 
merita dunque di essere sottolineata.

Ma Fabiola Fortuna non è rimasta un’allieva, si è appropriata di questo 
strumento e l’ha adattato alla sua maniera; ne testimoniano una clinica 
ricca e varia e basi teoriche strutturate ed esposte con chiarezza e rigore.

Vorrei anche sottolineare l’apporto storico ben documentato di questo 
libro, perché è un aspetto che s’incontra raramente nelle nostre pubblica-
zioni sullo psicodramma. Fabiola Fortuna stabilisce molto precisamente le 
due origini dello psicodramma, la sua doppia genealogia.

Da una parte lo sviluppo della psicologia sociale negli Stati Uniti, dove 
Moreno, emigrato da Vienna, ha trovato del tutto naturalmente il suo 
posto. Fabiola Fortuna percorre l’evoluzione delle idee in questo campo, 
facendo riferimento a molti autori che scopriamo grazie a lei.

Dall’altra parte la psicanalisi, con psicanalisti che si sono confrontati (n 
dall’origine sulla questione del gruppo: Freud in prima linea, Bion e molti 
altri. La diversità degli approcci che hanno legato psicoanalisi e psicodram-
ma, nominato allora «psicodramma analitico», sono elencati, per pervenire 
alla (ne allo psicodramma freudiano.

Questo dispositivo ideato dai coniugi Lemoine si trova anche lui all’in-
crocio di questi due approcci. Riprende il dispositivo di Moreno ma lo 
sovverte, mantenendone il cuore: la rappresentazione. Nello stesso tempo 
si appoggia sulla teorizzazione lacaniana  ciò che modi(ca profondamente 
il suo maneggio, introducendo, fra altre, la questione del transfert. Fa-
biola Fortuna insiste sull’ originalità di questa pratica di gruppo che ha 
la capacità di far emergere il discorso del soggetto in quanto singolare. Il 
soggetto si trova al centro ma nei suoi legami all’alterità, cosa che rende 
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questa pratica particolarmente pertinente per trattare i problemi della no-
stra modernità.

Né teorizzazione astratta, né clinica empirica, ma reciproco rimando 
fra clinica e teoria fanno di questo libro uno strumento prezioso sia per la 
ricerca che per fornire chiarimenti al terapeuta che si confronta con una 
realtà clinica sempre piu di*cile ad essere colta. Fabiola Fortuna a+ron-
ta queste questioni, impegnandosi in modo molto personale con rigore e 
passione.


